
COMUNE DI ALTO RENO TERME
(Città Metropolitana di Bologna)

C O P I A

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 50

Oggetto: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 
– APPROVAZIONE

Addì VENTISETTE MAGGIO DUEMILAVENTITRE, alle ore 09:30 Solita sala delle 

Adunanze, in Porretta Terme (BO), in Piazza della Libertà, previa l'osservanza di tutte le 

formalità prescritte  dalle vigenti norme legislative e regolamentari si è riunita la Giunta 

comunale con l'intervento e la partecipazione dei suoi componenti come di seguito distinti 

in presenti ed assenti:

Componenti Funzioni

Presente1) NANNI GIUSEPPE Sindaco

Assente2) GAGGIOLI ELENA Vicesindaco

Presente3) SAVIGNI NICOLÒ Assessore esterno

Presente4) DELLA TORRE ENRICO Assessore

Presente5) ANTONELLI EMANUELA Assessore

Partecipa, assiste e verbalizza il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT.SSA PIERA NASCI.

Constatata la legalità del numero dei componenti intervenuti, il Sig.  GIUSEPPE NANNI - 

SINDACO, assume la Presidenza dell'adunanza e dichiarata aperta la seduta, invita gli 

assessori intervenuti a deliberare sull'oggetto di seguito esposto, sulla scorta della 

corrispondente proposta deliberativa articolata dell'Ufficio Comunale settorialmente 

competente.
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 
comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”; 
 
CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114”; 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito: 
a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 
5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 
mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, 
stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito 
D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b),disponendo che per le 
Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai 
connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente sezione del  PIAO e quindi 
alla sua approvazione; 
b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, 
e 6; 
 
RILEVATO che: 
- con deliberazione del  8 in data 04/04/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025; 
- con deliberazione n.9 in data 04/04/2023   il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 
previsione per il triennio 2023-2025; 
 
TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 
- all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
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predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 
- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
 
VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato differito al 30 
aprile 2023 dall’art.1, c.775, della legge 29 dicembre 2022 n.197; 
 
CONSIDERATO che il Comune  di Alto Reno Terme alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di 
semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del 
contenuto dello stesso Piano; 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 
- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e 
successive modifiche e integrazioni; 
- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 
- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in 
particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 
- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 
pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni”; 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”; 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare le 
misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali; 
 
CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 è stata 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della 
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dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune di Alto Reno Terme , ed avuta ragione 
degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura 
degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata; 
 
VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui 
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 
 
VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione per quanto di competenza; 
 
VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organismo indipendente di Valutazione/Nucleo di 
Valutazione per quanto di competenza; 
 
CONSIDERATO quanto disposto da: 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 
- lo Statuto comunale; 
 
Con voti unanimi  favorevoli 
 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come da allegato alla 
presente deliberazione sub lettera “A” (unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale. 
 
2) di dare mandato al Responsabile del Settore  finanziario/personale  congiuntamente al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per quanto di competenza, di 
provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello“Personale”, sotto sezione di secondo 
livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo 
livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione 
della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 
dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
3) di dare mandato al Responsabile del Settore  Personale di provvedere alla trasmissione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come approvato, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. 
n.80/2022; 
 
4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4. 
Tuel, dopo aver  effettuato separata ed unanime votazione; 
 
Con separata votazione unanime il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile. 
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Allegato1 - Sezione “Rischi e misure per la prevenz ione della corruzione”

AREA1 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE
PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA

ORGANIZZATIVA
Acquisizione

risorse umane
Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati” ed
insufficienza di meccanismi
oggettivi e trasparenti idonei a
verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e
professionali richiesti in
relazione alla posizione da
ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari.

Verifica del rispetto dell'applicazione dei
criteri fissati da regolamento generale degli
uffici e servizi - Controllo preventivo e
successivo sugli atti – Trasparenza – Codice
di comportamento – Astensione in caso di
conflitti di interesse - Obbligo di dare
specifica ed adeguata motivazione delle
scelte operate

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti

Area Personale e
Organizzazione

Abuso nei processi di
stabilizzazione finalizzato al
reclutamento di candidati
particolari.

Verifica del rispetto dell'applicazione dei
criteri fissati da norme specifiche e da
Regolamenti e circolari comunali -
Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti

Area Personale e
Organizzazione

Irregolare composizione della
commissione di concorso
finalizzata al reclutamento di
candidati particolari.

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate –
Regolamento generale degli uffici e servizi

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti

Area Personale e
Organizzazione

Inosservanza delle regole
procedurali a garanzia della
trasparenza e dell’imparzialità
della selezione, quali, a titolo
esemplificativo, la cogenza
della regola dell'anonimato nel
caso di prova scritta e la
predeterminazione dei criteri di

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate -
Regolamento generale degli uffici e servizi

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti

Area Personale e
Organizzazione.

vincenzo
Formato
Area Finanziaria e
Personale

vincenzo
Formato
Area Finanziaria e
Personale
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valutazione delle prove allo
scopo di reclutare candidati
particolari.
Progressioni economiche
accordate illegittimamente allo
scopo di agevolare
dipendenti/candidati particolari

Provvedimenti interni indicanti i criteri e
verifica della loro puntuale applicazione -
Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate.

Definizione di linee
guida rivolte alle
direzioni interessate per
accompagnare il
processo valutativo

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

Motivazione generica e
tautologica circa la sussistenza
dei presupposti di legge per il
conferimento di incarichi
professionali allo scopo di
agevolare soggetti particolari.

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

Conferimento
incarichi

dirigenziali,
posizioni

organizzative e
alte

professionalità,
attività formativa

interna e
autorizzazioni per

attività
extraistituzionali

Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati” ed
insufficienza di meccanismi
oggettivi e trasparenti idonei a
verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e
professionali richiesti in
relazione alla posizione da
ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari;

Verifica del rispetto dell'applicazione dei
criteri indicati nelle leggi e nel Regolamento
generale degli uffici e servizi - Controllo
preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Verifica della non sussistenza di conflitti di
interesse -
Sistema di valutazione delle performance -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate – Procedure
di selezioni pubbliche per il conferimento di
incarichi dirigenziali, posizioni organizzative e
alte professionalità

Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza degli
strumenti.
Controllo a campione
delle dichiarazioni
sostitutive di atto di
notorietà
sull'insussistenza di
cause di inconferibilità o
incompatibilità degli
incarichi dirigenziali.
Progetto “Faculty
interna del Comune di
Bologna” per la
professionalizzazione
dei docenti interni.

Area Personale e
Organizzazione.
Segretario
Generale.

Conferimento di
incarichi di

collaborazione
esterna

Conferimento di incarichi
professionali privo di idonee
misure ad assicurare
imparzialità, trasparenza e
buon andamento nelle
procedure di individuazione

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse -
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate – Elenco di
operatori economici per il conferimento di

Rotazione dei
professionisti che si
intendere interpellare
per il conferimento
dell’incarico – Selezioni
pubbliche per il

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

vincenzo
Formato
Area Finanziaria e
Personale

vincenzo
Rettangolo
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servizi attinenti l'architettura e l'ingegneria di
importo inferiore a 100.000,00 euro, tramite
avviso pubblico

conferimento dei singoli
incarichi. Controllo a
campione sulla verifica
dell'insussistenza di
situazioni, anche
potenziali di conflitto di
interessi.

Previsione di requisiti di
accesso “personalizzati” ed
insufficienza di meccanismi
oggettivi e trasparenti idonei a
verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e
professionali richiesti in
relazione alla posizione da
ricoprire allo scopo di reclutare
candidati particolari

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse.
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate - Elenco di
operatori economici per il conferimento di
servizi attinenti l'architettura e l'ingegneria di
importo inferiore a 100.000,00 euro, tramite
avviso pubblico -

Obbligo di agganciare la
verifica del possesso dei
requisiti a elementi
oggettivi - Selezioni
pubbliche per il
conferimento dei singoli
incarichi

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

Inosservanza delle regole
procedurali a garanzia della
trasparenza e dell’imparzialità
della selezione,

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse.
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate

Obbligo di agganciare la
verifica del possesso dei
requisiti a elementi
oggettivi

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

Motivazione generica e
tautologica circa la sussistenza
dei presupposti di legge per il
conferimento di incarichi
professionali allo scopo di
agevolare soggetti particolari.

Controllo preventivo e successivo sugli atti –
Trasparenza – Codice di comportamento –
Astensione in caso di conflitti di interesse.
Obbligo di dare specifica ed adeguata
motivazione delle scelte operate

Obbligo di agganciare la
verifica del possesso dei
requisiti a elementi
oggettivi

Procedure
trasversali a tutta
l'organizzazione

Gestione risorse
umane

Condotta organizzativa non in
linea con i principi di buon
funzionamento interno

Codice di comportamento – Carta dei valori -
Regolamento sull'ordinamento generale degli
uffici e servizi – Sistema di valutazione della
performance – Laboratori di miglioramento in
seno alla Conferenza di Organizzazione dei
Servizi

Rafforzare la
conoscenza e la
consapevolezza degli
strumenti esistenti
tramite azioni mirate di
formazione –
Disponibilità della nuova
intranet, come
strumento di
comunicazione interna,
che consentirà una

Trasversale a tutta
l'organizzazione

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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maggiore circolazione
delle informazioni e e
una gestione più
collaborativa e
partecipativa.
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 AREA2: AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA

ORGANIZZATIVA
Programmazione Impropria definizione del

fabbisogno in fase di
programmazione di opere, servizi
o forniture

Adeguata motivazione in fase di
programmazione; predeterminazione criteri
di priorità;
ricognizione interna del fabbisogno di servizi
o forniture standardizzate al fine di indire
un'unica gara o adesione a convenzioni
quadro.-
Programmazione biennale degli acquisti di
beni e servizi di importo superiore a un
milione di euro.
Programmazione biennale degli acquisti di
beni e servizi

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Individuazione
oggetto della
procedura di
affidamento

Elusione delle regole di evidenza
pubblica, mediante l’improprio
utilizzo dei modelli procedurali, al
fine di agevolare un particolare
soggetto

Patti d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Whistleblowing
Automatismi legati ai mercati elettronici per
la scelta dei partecipanti alla gara (es.
Mepa); Controllo successivo sugli atti -
Obbligo di motivazione della determina a
contrarre.

Adozione di linee
guida/direttive interne. -
Affiancamento delle
direzioni interessate alle
procedure di gara con
attività di consulenza e
supporto - Rotazione dei
soggetti affidatari negli
affidamenti diretti.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Assidua frequentazione di
soggetti estranei presso i locali
dove si svolgono le procedure

Automatismi legati ai mercati elettronici per
la scelta dei partecipanti alla gara (es.
Mepa);
Sperimentazione sulle modalità di accesso
agli uffici comunali con l’obiettivo di
migliorare l’accoglienza di cittadini e di
garantire sicurezza degli uffici.

- Formazione
permanente per
aumentare la
consapevolezza nei
tecnici che gestiscono le
procedure di gara
- Estensione delle
misure organizzative
relative alla sicurezza
nel luogo di lavoro

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Restrizione del mercato nella
definizione delle specifiche
tecniche, attraverso l'indicazione

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –

Obbligo di compiuta e
adeguata motivazione
della scelte adottata

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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nel disciplinare di prodotti che
favoriscano una determinata
impresa.

Whistleblowing Rotazione dei soggetti
affidatari negli
affidamenti diretti.

Definizione dei requisiti di
accesso alla gara e in particolare
dei requisiti tecnici ed economici
dei concorrenti, al fine di favorire
una impresa

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing

Obbligo di compiuta e
adeguata motivazione
della scelte adottata
Rotazione dei soggetti
affidatari negli
affidamenti diretti.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Gestione
procedura di
affidamento

Assidua frequentazione di
soggetti estranei presso i locali
dove si svolgono le procedure

Sperimentazione sulle modalità di accesso
agli uffici comunali con l’obiettivo di
migliorare l’accoglienza di cittadini e di
garantire sicurezza degli uffici.

Formazione permanente
per aumentare la
consapevolezza nei
tecnici che gestiscono le
procedure di gara

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Accordi collusivi tra le imprese
partecipanti o non partecipanti ad
una gara volti a restringere
indebitamente la platea dei
partecipanti alla gara e a
manipolarne gli esiti, utilizzando:

– il meccanismo del
subappalto;

– meccanismo delle offerte
di comodo;

– mancata presentazione di
offerte come scelta
comune tra una o più
imprese concorrenti o il
ritiro di offerte
precedentemente
presentate per far
accettare quella del
vincitore designato;

– il meccanismo della
rotazione delle offerte.

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Corretta
formazione delle commissioni di gara –
Corretta applicazione delle procedure di
valutazione delle offerte anormalmente
basse – Corretta gestione del flusso
documentale di gara - Codice di
comportamento – Whistleblowing

Verifica dell'effettiva
sussistenza di accordi in
tal senso attraverso la
rilevazione di indicatori
di turbativa come:
segnali e comportamenti
sospetti nella
presentazione delle
offerte, nella
documentazione
prodotta,
nell'indicazione dei
prezzi, nelle
dichiarazioni o
comportamenti sospetti
dei fornitori anche a
contratto stipulato –
Adeguamento alle
regole tecniche del CAD
per la gestione
documentale.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

 Accordi di  spartizione del
mercato: gli aderenti convengono

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Corretta

Verifica dell'effettiva
sussistenza di accordi in

Procedure trasversali
a tutta

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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di non entrare in concorrenza fra
di loro per particolari committenti
o aree geografiche

formazione delle commissioni di gara –
Corretta applicazione delle procedure di
valutazione delle offerte anormalmente
basse – Corretta gestione del flusso
documentale di gara - Codice di
comportamento – Whistleblowing.

tal senso attraverso la
rilevazione di indicatori
di turbativa come:
segnali e comportamenti
sospetti nella
presentazione delle
offerte, nella
documentazione
prodotta,
nell'indicazione dei
prezzi, nelle
dichiarazioni o
comportamenti sospetti
dei fornitori anche a
contratto stipulato.
Adeguamento alle
regole tecniche del CAD
per la gestione
documentale.

l'organizzazione

Uso distorto del criterio
dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, finalizzato a
favorire un’impresa.

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing - Adeguata motivazione dei
verbali di gara – collegialità nella verifica dei
requisiti.

Adozione di linee
guida/direttive interne.
Formazione sul codice
degli appalti.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Uso distorto della procedura
negoziata al fine di favorire
un'impresa

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing - Adeguata motivazione dei
verbali di gara.

Collegialità nella verifica
dei requisiti.
Adozione di linee
guida/direttive interne.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Abuso del provvedimento di
revoca del bando al fine di
bloccare una gara il cui risultato
si sia rivelato diverso da quello
atteso o di concedere un
indennizzo all'aggiudicatario.

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing - Compiuta e adeguata
motivazione della scelte adottata

Adozione di linee
guida/direttive interne.-
Controllo interno

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Abuso dell'istituto della proroga Controllo successivo sugli atti–Patti Adozione di linee Procedure trasversali

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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contrattuale al fine di agevolare il
soggetto aggiudicatario

d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing - Compiuta e adeguata
motivazione della scelte adottata

guida/direttive interne.
Controllo interno

a tutta
l'organizzazione

Ammissione di varianti durante la
fase esecutiva del contratto, al
fine di consentire all’appaltatore
di recuperare lo sconto effettuato
in sede di gara o di conseguire
guadagni ulteriori

Controllo successivo sugli atti–Patti
d’integrità – Trasparenza – Codice di
comportamento – Patti di integrità –
Whistleblowing - Compiuta e adeguata
motivazione della scelte adottata

Adozione di linee
guida/direttive interne.
Controllo interno.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Subappalto Ricorso a sub-contratti
nell’ambito della stessa opera,
evidenziando un aggiramento di
fatto della procedura
autorizzativa del subappalto

Controllo della Direzione Lavori – Patti di
integrità

Verifiche e controlli di
secondo livello a
campione standard -
Specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente

Dipartimento Cura e
Qualità del territorio –
Area risorse
finanziarie

Mancata verifica della
rispondenza tra l’importo delle
lavorazioni eseguite in
subappalto e l’importo
autorizzato in subappalto

Controllo RUP e Direzione Lavori – Patti di
integrità

Verifiche e controlli di
secondo livello a
campione standard -
Specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente

Dipartimento Cura e
Qualità del territorio –
Area risorse
finanziarie

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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AREA 3 - CONTROLLI, VERIFICHE E ISPEZIONI

PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA
ORGANIZZATIVA

Controlli
sull'esecuzione
dei contratti di

fornitura di beni e
servizi

Inerzia o abuso nella procedura
di controllo al fine di agevolare
un determinato soggetto

Controlli sulla correttezza della prestazione
per servizi e forniture; controlli su
segnalazione di utenti o cittadini.

Corretta e puntuale
predisposizione delle
clausole contrattuali;
predisposizione di
clausole tipo per il
recepimento di novità
normative; carta dei
servizi - attività di
sopralluogo nei luoghi di
esecuzione del contratto
– definizione della
procedura per
l'applicazione delle
penali e controllo
sull'effettiva
applicazione.

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Controllo
sull'utilizzo degli

immobili comunali
concessi in uso a

terzi

Mancanza o irregolare controllo
sull'effettivo utilizzo e
destinazione dell'immobile.

Corretta e puntuale predisposizione delle
clausole contrattuali; sopralluoghi; Controlli
su segnalazione di utenti o cittadini;
reportistica periodica sull'utilizzo
dell'immobile; Trasparenza amministrativa.

Regolamentazione
contrattuale delle attività
di sopralluogo e
verifiche; Attività di
sopralluogo e verifiche
durante la vigenza del
contratto stesso;
definizione della
procedura per
l'applicazione delle
penali e controllo
sull'effettiva
applicazione

Area Cultura e
rapporti con
l'Università;
Segreteria Generale
- Gabinetto del
Sinadaco; Area
benessere di
Comunità:
Dipartimento
Economia e
promozione della
città; Quartieri; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni.

Vigilanza e
controllo sui

Elusione delle regole di evidenza
pubblica in materia di contratti

Regolamento comunale sui controlli interni;
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e

Richiesta annuale di
report periodici alle

Segreteria Generale
(per le società in

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Segreteria 
Generale 
e Servizi Sociali



10

servizi
esternalizzati a
società,
fondazioni e
istituzioni di suo
diretto controllo

pubblici; dei servizi (Funzionigramma) società in house a
partecipazione
maggioritaria del
Comune di Bologna

house a
partecipazione
maggioritaria
comunale)

Settori interessati
(per gli
enti/organismi non
societari)

Elusione delle norme previste
per le società controllate con
riferimento al reclutamento e alla
gestione del personale.

Regolamento comunale sui controlli interni;
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei servizi (Funzionigramma)

Richiesta annuale alle
società controllate di
report periodici sul
rispetto degli indirizzi
approvati dal Consiglio
comunale sul
reclutamento e la
gestione del personale

Segreteria Generale

Omissione di controlli e vigilanza
dell'amministrazione sull'operato
e sul rispetto di convenzioni,
scopo sociale, contratti di
servizio, carte di servizio.

Regolamento comunale sui controlli interni;
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei servizi (Funzionigramma)

Controlli regolari e
continuativi
sull’attuazione delle
prestazioni oggetto dei
contratti di servizio.
Adozione di linee
guida/direttive interne;
Report finale nell’ambito
del Documento Unico di
Programmazione

Procedure trasversali
a tutta
l'organizzazione

Controlli
sull'esecuzione

delle opere
pubbliche

Attività di controllo dei cantieri:
Registrazione in contabilità di
materiali, manufatti e loro messa
in opera non pienamente
corrispondenti all'effettiva
situazione delle opere in cantiere

Controlli Direzione Lavori - Certificazione
regolare esecuzione o Collaudo- Patti di
integrità – Wisteblowing – Codice di
comportamento

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente;
1. Controllo successivo
sulla destinazione delle
risorse
2. Controllo

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio
– Polizia Municipale.

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
- Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Omessa o falsa redazione stato
avanzamento dei lavori e
contabilizzazione dei lavori
eseguiti

Controlli RUP - Certificazione regolare
esecuzione o Collaudo – Patti di integrità –
Wisteblowing – Codice di comportamento

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente
1. Controllo successivo
sulla destinazione delle
risorse
2. Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Irregolare verifica nei cantieri del
personale addetto (regolarità
contributiva, assicurativa, rispetto
dei Contratti collettivi)

Controlli Direzione Lavori – Codice di
comportamento – patti di integrità -
whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Irregolare o mancanza della
certificazione “Regolare
Esecuzione e Collaudi”

Controlli RUP - Controllo successivo sugli
atti – Patti di integrità - whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente; Controllo
successivo sulla
destinazione delle
risorse; Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Sospensioni/Proroghe Lavori:
ricorso anomalo e ripetuto a

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –

Obbligo di compiuta e
adeguata motivazione

Dipartimento
Riqualificazione

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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sospensioni dei lavori e/o
proroghe del tempo utile, qualora
non risultino sufficientemente
motivate o accompagnate da un
affidamento di maggiori opere

Whistleblowing della scelte adottata;
Controllo successivo
sulla destinazione delle
risorse; Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Mancata rilevazione di difformità
dei materiali utilizzati
dall'esecutore rispetto a quanto
indicato in progetto e nelle
prescrizioni contenute nel
contratto

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –
Whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente; Controllo
successivo sulla
destinazione delle
risorse; Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Ripetuto ricorso alla redazione di
varianti in corso d’opera, non
sufficientemente giustificate,
laddove risulti che l’oggetto
dell’appalto è sostanzialmente
analogo al precedente

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –
Whistleblowing

Obbligo di compiuta e
adeguata motivazione
della scelta adottata;
Controllo successivo
sulla destinazione delle
risorse; Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Ricorso all'approvazione di nuovi
prezzi nel corso dell'esecuzione
dei lavori, con conseguenti
maggiori costi finali
nell'esecuzione degli ordinativi
della D.L. e del
cronoprogramma, o per
difformità di materiali utilizzati
rispetto alle richieste previste nel
capitolato

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –
Whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente; Controllo
successivo sulla
destinazione delle
risorse; Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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dalle società

Ritardo nell’ultimazione dei
lavori: disapplicazione della
penale per ritardata ultimazione
dei lavori, da parte del R.U.P, in
sede di approvazione finale
dell’atto di collaudo

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –
Whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente
1. Controllo successivo
sulla destinazione delle
risorse
2. Controllo
documentale sui bilanci
di società ed enti diversi
dalle società

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Riserve e accordi bonari:
Anomalo riconoscimento di
maggiori onerosità a favore
dell’esecutore in sede di collaudo
o di accordo bonario, da parte
del R.U.P. o della apposita
commissione

Controllo successivo sugli atti - Codice di
comportamento – patti di integrità –
Whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente

Dipartimento
Riqualificazione
Urbana –
Dipartimento Cura e
Qualità del territorio

Controlli sui
provvedimenti di

tipo autorizzatorio
e concessorio

Omesso controllo in ambiti in cui
il pubblico ufficio ha funzioni
esclusive o preminenti di
controllo (ad es. controlli
finalizzati all’accertamento del
possesso di requisiti);

Codice di comportamento;
Controllo successivo degli atti
Monitoraggio rispetto dei termini e delle
modalità di svolgimento dei controlli;
Informatizzazione delle procedure di
autorizzazione (trattazioni d'urgenza previo
input del Direttore e del titolare di P.O.);
Whistleblowing

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere sui contenuti
dei provvedimenti
rilasciati con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni; Area
Personale e
Organizzazione;
Segreteria Generale;
Quartieri.

Controllo sui
provvedimenti

Omesso controllo in ambiti in cui
il pubblico ufficio ha funzioni

Regolamento per la concessione di benefici
economici a soggetti pubblici e privati,

Creazione di uno
strumento

 Dipartimento cura e
Qualità del territorio;

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali







vincenzo
Rettangolo
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ampliativi con
effetto economico
diretto della sfera
giuridica del
destinatario

esclusive o preminenti di
controllo (ad es. controlli
finalizzati all’accertamento del
possesso di requisiti);

Regolamento sui controlli interni e
conseguente controllo a campione sugli atti
di concessione;
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei servizi, per la declaratoria delle
competenze dei diversi livelli organizzativi
dell’ente;
Pubblicazione in rete civica degli atti di
concessione dei benefici, nel rispetto della
normativa sulla trasparenza e sulla privacy;
Manuale di rendicontazione (nei controlli):
redazione puntuale e dettagliata dei requisiti
di accesso ai finanziamenti/bandi, ecc.
determinazione che prevede controlli a
tappeto nei progetti dei fondi a destinazione
statale (DM 267/2004)

amministrativo che
elenchi annualmente, in
modo organico, i
contributi erogati dalle
singole articolazioni
dell'amministrazione alle
Libere Forme
Associative, i relativi
progetti, le attività svolte
e l'ambito d'intervento.

Dipartimento
Riqualificazione
urbana; Area
Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti
con l'Università; Staff
del Consiglio
Comunale; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni,
Segreteria Generale.

Controllo di
dichiarazioni
sostitutive in
luogo di
autorizzazioni,
SCIA

Omissioni di controllo Controllo amministrativo sulle dichiarazioni
rese dagli interessati;
monitoraggio tempi di
conclusione del procedimento;
Pubblicazione di tutti gli atti
relativi alla pianificazione,
piano strutturale, regolamento
urbanistico
Procedure d’urgenza
esclusivamente su
autorizzazione del dirigente
Trasparenza;

Individuazione
automatica delle
pratiche soggette a
controllo al momento
della protocollazione;
ricezione della pratica
informatica in email
condivise e/o in
ambienti multioperativi
(sportello unico);
pubblicazione dell'esito
dei controlli di natura
formale e sostanziale
sugli atti procedimentali;
esatta individuazione
del responsabile
istruttorio e del
responsabile del
provvedimento finale;
corretto recepimento
delle segnalazioni
ricevute.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni;
Quartieri; Segreteria
Generale Polizia
Municipale.

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.
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Controlli titoli di
spesa

Mancata rilevazione di anomalie
e irregolarità dei titoli di spesa o
delle reversali.

Regolamenti Comunali (Contabilità, sui
controlli interni)
Controlli dell'Area Risorse Finanziarie;
Controllo successivo sugli atti;
Monitoraggio delle spese:
Controlli di tesoreria:
Condivisione delle procedure;
Controllo della coerenza della
documentazione a supporto e delle
motivazioni che autorizzano l'erogazione da
sottoporre al controllo di più uffici. Razionale
gestione delle deleghe all'incasso.

Sorteggi per definire
campione per verifica
modalità di controllo
effettuate:
individuazione
automatica delle
pratiche soggette a
controllo al momento
della protocollazione;
pubblicazione dell'esito
dei controlli di natura
formale e sostanziale
sugli atti procedimentali.

Area Risorse
Finanziarie

vincenzo
Formato
Area Settore 
Finanziario
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AREA4- PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDI CA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRET TO E
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA
ORGANIZZATIVA

Provvedimenti di
tipo autorizzatorio

“Corsie preferenziali” nella
trattazione delle pratiche di tipo
autorizzatorio.

Codice di comportamento;
Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati;
Monitoraggio sul rispetto dei termini;
predeterminazione e pubblicità dei criteri di
controllo;
Informatizzazione delle procedure di
autorizzazione;
Trattazione pratiche secondo criterio
cronologico preventivo (trattazioni d'urgenza
previo input del Direttore e del titolare di
P.O.);
Whistleblowing
Presenza di organi collegiali tecnici e non
politici (Commissioni) cui è affidato il
controllo.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente;
Sensibilizzazione e
rafforzamento della
conoscenza e
consapevolezza del
codice di
comportamento.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni; Area
Personale e
Organizzazione;
Segreteria Generale;
Polizia Municipale;
Quartieri.

Richiesta e/o accettazione
impropria di regali, compensi o
altre utilità in connessione con
l'espletamento delle proprie
funzioni o dei compiti affidati

Codice di comportamento;
Whistleblowing.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni;
Quartieri; Segreteria
Generale; Polizia
Municipale.

Autorizzazioni a soggetti non
legittimati

Controllo successivo degli atti;
Whistleblowing;
Trasparenza.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere sui contenuti

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Segretario







vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo
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dei provvedimenti
rilasciati con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente. Esatta
individuazione di chi
redige e firma il
provvedimento e di chi è
la responsabilità finale;
Corretto recepimento e
presa in carico delle
segnalazioni.

Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni; Area
Personale e
Organizzazione;
Segreteria Generale;
Polizia Municipale;
Quartieri.

Favoreggiamento di individui,
associazioni, organizzazioni o
gruppi di interesse ai quali il
dipendente è direttamente o
indirettamente collegato al fine
dell'ottenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Preventiva dichiarazione di assenza di
conflitto di interesse; controllo successivo
degli atti;
Whistleblowing;
Trasparenza.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere sui contenuti
dei provvedimenti
rilasciati con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area
Educazione
Istruzione e nuove
generazioni; Area
Personale e
Organizzazione;
Segreteria Generale;
Polizia Municipale;
Quartieri.

Improprio utilizzo, anche per
effetto di un abuso quali-
quantitativo delle stesse, di
forme alternative e derogatorie
rispetto alle ordinarie modalità di
esercizio del potere pianificatorio
o di autorizzazione all’attività
edificatoria.

Codice di comportamento
Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati;
Monitoraggio rispetto dei termini e delle
modalità di svolgimento dei controlli;
Whistleblowing;
Trasparenza.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere sui contenuti
dei provvedimenti
rilasciati con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Area

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.
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Esatta individuazione di
chi redige e firma il
provvedimento e di chi è
la responsabilità finale;
Corretto recepimento e
presa in carico delle
segnalazioni.

Educazione
Istruzione e nuove
generazioni; Area
Personale e
Organizzazione;
Segreteria Generale;
Polizia Municipale;
Quartieri.

Provvedimenti di
tipo concessorio

Corsie preferenziali” nella
trattazione delle pratiche

Codice di comportamento;
Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati;
Monitoraggio sul rispetto dei termini;
predeterminazione e pubblicità dei criteri di
controllo;
Informatizzazione delle procedure di
autorizzazione;
Trattazione pratiche secondo criterio
cronologico preventivo (trattazioni d'urgenza
previo input del Direttore e del titolare di
P.O.);
Whistleblowing; controlli a tappeto sulle
dichiarazioni sostitutive relative a carichi
penali; manuale interno a seguito della
dematerializzazione dello sportello unico
delle attività produttive.

Ricezione della pratica
informatica in email
condivise e/o in
ambienti multioperativi;
completa
informatizzazione delle
procedure per ragioni di
trasparenza e di
verificabilità standard.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti
con l'Università; Area
Affari istituzionali,
Q.ri. e nuove
cittadinanze;
Segreteria Generale.

Richiesta e/o accettazione di
regali, compensi o altre utilità in
connessione con l'espletamento
delle proprie funzioni o dei
compiti affidati

Codice di comportamento;
Whistleblowing.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti
con l'Università; Area
Affari istituzionali,
Q.ri. e nuove
cittadinanze;

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Segretario
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Segreteria Generale.
Favoritismo nei confronti di
individui, associazioni,
organizzazioni o gruppi di
interesse ai quali il dipendente è
direttamente o indirettamente
collegato

Preventiva dichiarazione appartenenza
associazioni organizzazioni o gruppi
d’interesse;
Dichiarazione specifica insussistenza
incompatibilità.

Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere su specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Area Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti
con l'Università; Area
Affari istituzionali,
Q.ri. e nuove
cittadinanze.
Segreteria Generale.

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio P.M.







vincenzo
Rettangolo
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AREA5- PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDI CA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA
ORGANIZZATIVA

Concessione e
erogazione di
sovvenzioni,
contributi, sussidi,
ausili finanziari,
nonché
attribuzione di
vantaggi
economici di
qualunque genere
a persone ed enti
pubblici e privati

“Corsie preferenziali” nella
trattazione delle proprie pratiche

Verifica da parte di Direttori e titolari di P.O.
del rispetto delle norme esistenti che
prevedono l’intervento di organi collegiali
(commissioni) e forme di trasparenza
(pubblicazioni);
Regolamento Libere Forme Associative;
Procedure informatizzate e standardizzate
per la pubblicazione comunicazione di atti e
provvedimenti adottati;
trattazione delle pratiche secondo l'ordine
cronologico di arrivo, con trattazione in via
d’urgenza disposta dal Direttore o dal titolare
di P.O..
Ordinaria attività di supervisione dei Direttori
sulle attività di competenza per materia;
Controllo successivo sugli atti;
Pubblicazione in rete civica degli atti di
concessione dei benefici, nel rispetto della
normativa sulla trasparenza e sulla privacy.
Codice di comportamento;
Monitoraggio sul rispetto dei termini;
predeterminazione e pubblicità dei criteri di
controllo.

Aumentare la
consapevolezza e la
diffusione degli
strumenti già esistenti.
Verifiche e Controlli a
campione standard da
prevedere con specifici
atti organizzativi
omogenei a livello di
ente.

Procedura
trasversale a tutta
l'organizzazione

Richiesta e/o accettazione di
regali, compensi o altre utilità in
connessione con l'espletamento
delle proprie funzioni o dei
compiti affidati.

Codice di comportamento;
Whistleblowing.
Manuale di rendicontazione (nei controlli);
redazione puntuale e dettagliata dei requisiti
di accesso ai finanziamenti/bandi, ecc..
Determina interna che prevede controlli a
tappeto nei progetti dei fondi a destinazione
statale (DM 267/2004)

Aumentare la
consapevolezza e la
diffusione degli
strumenti già esistenti.
Verifiche e Controlli a
campione di secondo
grado da prevedere con
specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Dipartimento
Riqualificazione
urbana; Area
Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
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Cultura e rapporti con
l'Università; Staff del
Consiglio Comunale;
Area Educazione
Istruzione e nuove
generazioni,
Segreteria Generale.

Distrazione, errata ripartizione o
concessione indebita di risorse o
fondi;

Regolamento per la concessione di benefici
economici a soggetti pubblici e privati;
Regolamento sui controlli interni e
conseguente controllo a campione sugli atti
di concessione; Regolamento per
l’ordinamento degli uffici e dei servizi;
Declaratoria delle competenze dei diversi
livelli organizzativi dell’ente;
Pubblicazione in rete civica degli atti di
concessione dei benefici, nel rispetto della
normativa sulla trasparenza e sulla privacy;
redazione puntuale e dettagliata dei requisiti
di accesso ai finanziamenti/bandi, ecc.;
determina interna che prevede controlli a
tappeto nei progetti dei fondi a destinazione
statale (DM 267/2004).

Aumentare la
consapevolezza e la
diffusione degli
strumenti già esistenti.
Verifiche e Controlli a
campione di secondo
grado da prevedere con
specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente;
Manuale di
rendicontazione (nei
controlli)

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Dipartimento
Riqualificazione
urbana; Area
Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti con
l'Università; Staff del
Consiglio Comunale;
Area Educazione
Istruzione e nuove
generazioni,
Segreteria Generale;
Risorse Finanziarie.

Favoritismo nei confronti di
individui, associazioni,
organizzazioni o gruppi di
interesse ai quali il dipendente è
direttamente o indirettamente
collegato

Preventiva dichiarazione appartenenza
associazioni organizzazioni o gruppi
d’interesse;
Dichiarazione specifica insussistenza
incompatibilità.

Aumentare la
consapevolezza e la
diffusione degli
strumenti già esistenti.
Verifiche e Controlli a
campione di secondo
grado da prevedere con
specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente;

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Dipartimento
Riqualificazione
urbana; Area
Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti con
l'Università; Staff del

vincenzo
Rettangolo

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio Finanziario







vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio Finanziario









22

Consiglio Comunale;
Area Educazione
Istruzione e nuove
generazioni,
Segreteria Generale.

Alterazione della
documentazione nell’ambito dei
fondi comunitari, statali o
regionali.

Regolamento per la concessione di benefici
economici a soggetti pubblici e privati;
Regolamento sui controlli interni e
conseguente controllo a campione sugli atti
di concessione;
Regolamento di contabilità;
Pubblicazione in rete civica degli atti di
concessione dei benefici, nel rispetto della
normativa sulla trasparenza e sulla privacy.

Verifiche e Controlli a
campione di secondo
grado da prevedere con
specifici atti
organizzativi omogenei
a livello di ente;
Manuale di
rendicontazione (nei
controlli)

Dipartimento cura e
Qualità del territorio;
Dipartimento
Riqualificazione
urbana; Area
Benessere di
Comunità;
Dipartimento
Economia e
Promozione della
città; Quartieri; Area
Cultura e rapporti con
l'Università; Staff del
Consiglio Comunale;
Area Educazione
Istruzione e nuove
generazioni,
Segreteria Generale;
Area Risorse
finanziarie.

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
Area Aff. Generali
Servizio Finanziario







vincenzo
Rettangolo
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 AREA6 - GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO
PROCESSO EVENTO MISURA ESISTENTE MISURA PROPOSTA AREA

ORGANIZZATIVA
Gestione delle
entrate

Irregolarità nelle pratiche di
condono o pagamento sanzioni
per ravvedimento operoso

Codice di comportamento Regolamenti
Comunali (di contabilità, sulle entrate, sui
tributi, pubblicità, sui controlli interni, del
verde, rue);
Monitoraggio d'ufficio sull'andamento delle
riscossioni; Trasparenza amministrativa;
procedure informatizzate.
Controllo successivo sugli atti.

Adozione di linee
guida/direttive interne

Area Risorse
Finanziarie.

Rilascio di concessioni edilizie
con contributi inferiori al dovuto

Codice di comportamento Regolamenti
Comunali (di contabilità, sulle entrate, sui
tributi, pubblicità, sui controlli interni);
Monitoraggio d'ufficio sull'andamento delle
riscossioni; Trasparenza amministrativa;
procedure informatizzate.
Controllo successivo sugli atti.
Verifiche a tappeto sulle scia.

Adozione di linee
guida/direttive interne

Area Riqualificazione
Urbana; Area Risorse
Finanziarie.

Deroga all’applicazione dei
minimi delle sanzioni previste per
violazione di regolamenti o di
ordinanze.

Codice di comportamento Regolamenti
Comunali (di contabilità, sulle entrate, sui
tributi, pubblicità, sui controlli interni);
Monitoraggio d'ufficio sull'andamento delle
riscossioni; Trasparenza amministrativa;
procedure informatizzate.
Controllo successivo sugli atti.

Accurata motivazione
dell'ordinanza-
ingiunzione.

Procedura
trasversale a tutta
l'organizzazione.

vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 








vincenzo
Rettangolo
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Gestione delle
spese

Utilizzo di fondi di bilancio per
finalità diverse da quelle di
destinazione.

Regolamenti Comunali (Contabilità,
Contratti, sull’ordinamento degli uffici e
servizi, per i rapporti con le libere Forme
Associative, generale in materia di servizi
sociali, sui controlli interni); Sistema dei
controlli interni;
Pubblicazione e aggiornamento dati nella
sezione Amministrazione Trasparente anche
attraverso procedure informatizzate e
standardizzate;
monitoraggio delle spese
controlli del Collegio dei revisori dei conti
Controllo della coerenza della
documentazione a supporto e delle
motivazioni che autorizzano l'erogazione;
relazione di fine mandato

Adozione di linee
guida/direttive interne.

Procedura
trasversale a tutta
l'organizzazione.

Effettuazione di spese
palesemente inutili

Codice di comportamento Regolamento (di
contabilità, sui controlli interni, sul
funzionamento del consiglio comunale)
Controlli dell’Ufficio ragioneria;
Pubblicazione e aggiornamento dei dati nella
sezione Amministrazione Trasparente anche
attraverso procedure informatizzate e
standardizzate.

Adozione di linee
guida/direttive interne

Procedura
trasversale a tutta
l'organizzazione.
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Liquidazione di contributi a
beneficiari che non ne hanno
titolo.

Regolamenti Comunali (Contabilità, per i
rapporti con le libere Forme Associative,
generale in materia di servizi sociali, sui
controlli interni);
Sistema dei controlli interni;
Pubblicazione di tutte le determinazioni
adottate;
Controllo successivo sugli atti
Codice di comportamento
Pubblicazione e Aggiornamento dati nella
sezione Amministrazione Trasparente anche
attraverso procedure informatizzate e
standardizzate
Monitoraggio delle spese
Condivisione delle procedure
Controllo della coerenza della
documentazione a supporto e delle
motivazioni che autorizzano l'erogazione da
sottoporre al controllo di più uffici

Adozione di linee
guida/direttive interne

Procedura
trasversale a tutta
l'organizzazione.

Spese di rappresentanza inutili o
irragionevoli.

Regolamenti Comunali (Contabilità, sul
funzionamento del Consiglio Comunale, sui
controlli interni);
Controlli dell'Area Risorse Finanziarie;
Pubblicazione di tutte le determinazioni
adottate;
Controllo successivo sugli atti; Pubblicazione
e Aggiornamento dati nella sezione
Amministrazione Trasparente anche
attraverso procedure informatizzate e
standardizzate; Monitoraggio delle spese;
Controlli della Corte dei conti.

Adozione di linee
guida/direttive interne

Gabinetto del
Sindaco e Staff del
Consiglio Comunale.

Spese derivanti da omissioni o
irregolarità nell’ambito di
procedure espropriative.

Normativa statale e regionale; Regolamenti
Comunali;
Sistema dei controlli interni;
Pubblicazione di tutte le determinazioni
adottate;
Controllo successivo sugli atti; Pubblicazione
e Aggiornamento dati nella sezione

Dipartimento Cura e
Qualità del Territorio.

vincenzo
Formato
Area Aff. Generali








vincenzo
Formato
Area Settore Tecnico 
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Amministrazione Trasparente anche
attraverso procedure informatizzate e
standardizzate;
Monitoraggio delle spese;
Controllo della coerenza della
documentazione a supporto e delle
motivazioni che autorizzano l'erogazione da
sottoporre al controllo di più uffici.

Maneggio di
denaro o valori

pubblici

Pagamenti effettuati in violazione
delle procedure previste (es.
senza mandato, senza rilascio di
quietanza, ecc.).

Regolamenti Comunali (Contabilità, sui
controlli interni);
Controlli dell'Area Risorse Finanziarie;
Controllo successivo sugli atti; Monitoraggio
delle spese.
Razionale gestione delle deleghe all'incasso.

Area Risorse
Finanziarie

Gestione dei beni
pubblici del
patrimonio

Inadeguata manutenzione e
custodia, con appropriazioni
indebite di risorse

Regolamenti comunali (di Contabilità, sui
contratti, sui controlli interni, per
l’ordinamento degli uffici e dei servizi
(Funzionigramma), sui rapporti con le libere
fiorme associative, per la gestione e l'uso
degli impianti sportivi di Quartiere, per la
riscossione delle tariffe dei servizi Sportivi
Comunali, del verde pubblico e privato)
Controllo a campione sugli atti.
Supervisione dei
responsabili delle diverse
unità organizzative sulle
attività di competenza.

Controlli sui locali delle
scuole statali concessi
in uso alle associazioni.
Previsione di cauzioni,
depositi per i casi di
danni agli immobili di
proprietà comunale

vincenzo
Formato
Area Settore 
Finanziario







vincenzo
Formato
Area Aff. Generali
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AREA7 – INCARICHI E NOMINE
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI MISURE ESISTENTI MISURE PROPOSTE AREA

ORGANIZZATIVA
Nomina/
designazione e
revoca sindacali
dei rappresentanti
del comune
presso enti,
aziende, istituzioni

Nomine e designazioni in
società, fondazioni e istituzioni a
soggetti che potrebbero non
possedere requisiti idonei, in
virtù di uno scambio politico (voti,
finanziamento al partito, ecc.)

Acquisizione e pubblicazione di dichiarazioni
di assenza di cause di inconferibilità ed
incompatibilità sottoscritte dagli interessati
Indirizzi per la nomina, la designazione e la
revoca dei rappresentanti del comune
presso enti, aziende, istituzioni; Trasparenza
– Audizioni pubbliche - Pubblicazione dei
curricula -
Invio degli atti di nomina e dei relativi
curricula alla Commissione consiliare Affari
Generali e istituzionali per il controllo di
competenza.

Segreteria generale
– Gabinetto del
Sindaco

Irregolarità inerenti il
procedimento di revoca per
favorire rappresentanti che
andrebbero rimossi per ragioni di
legge o di regolamento.

Attuazione delle misure suggerite per il
controllo sul rispetto del d.lgs. 39/2013 –
Controllo sullo svolgimento di attività
successiva alla cessazione del rapporto di
lavoro (pantouflage – revolving doors)

Report periodici sulle
attività di verifica e
controllo effettuate

Gabinetto del
Sindaco

vincenzo
Formato
Area Aff. Generali








vincenzo
Formato
Area Aff. Generali








vincenzo
Formato
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AREA8 – GOVERNO DEL TERRITORIO
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI MISURE ESISTENTI MISURE PROPOSTE AREA

ORGANIZZATIVA
Processo di
redazione degli
strumenti di
pianificazione
comunale
generale - PRG

Impropria definizione delle
politiche di sviluppo territoriale in
fase di programmazione

Individuazione, da parte del Consiglio, degli
obiettivi generali del Piano di Sviluppo
territoriale e delle scelte pianificatorie.

Forme di partecipazione
dei cittadini per
acquisire ulteriori
informazioni e sulle
eventuali criticità di aree
specifiche anche per
adeguare ed orientare le
soluzioni tecniche

Ampia diffusione degli
obbiettivi di piano e
degli obbiettivi di
sviluppo territoriale per
consentire la
partecipazione pubblica

Fase di
approvazione dei
piani

Mancata adozione da parte degli
enti delle proprie determinazioni
nei termini di legge, allo scopo di
favorire l’approvazione del piano
senza modifiche.

Motivazione puntuale delle decisioni di
accoglimento delle osservazioni che
modificano il piano adottato.

Massima trasparenza
degli atti, anche
istruttori, al fine di
rendere evidenti e
conoscibili le scelte
operate

L’istruttoria non sufficientemente
approfondita del piano da parte
del responsabile del
procedimento;

Monitoraggio su gli esiti dell’attività istruttoria
delle osservazioni presentate dai privati.

Massima trasparenza
degli atti, anche
istruttori, al fine di
rendere evidenti e
conoscibili le scelte
operate

L’accoglimento delle
controdeduzioni comunali alle
proprie precedenti riserve sul
piano, pur in carenza di
adeguate motivazioni.

Motivazione puntuale delle decisioni di
accoglimento delle osservazioni che
modificano il piano adottato.
Attenta verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione di cui alla normativa regionale
da parte del responsabile del procedimento

Massima trasparenza
degli atti, anche
istruttori, al fine di
rendere evidenti e
conoscibili le scelte
operate
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Varianti specifiche
al piano

Significativo aumento delle
potestà edificatorie o del valore
d’uso degli immobili interessati.

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione di cui alla normativa regionale
da parte del responsabile del procedimento.
Motivazione puntuale e dettagliata delle
decisioni sia di accoglimento che di rigetto
delle osservazioni alla variante di piano
adottata.

Ampia diffusione degli
obbiettivi della variante
di piano e degli
obbiettivi di sviluppo
territoriale che con essa
si intendono perseguire,
prevedendo forme di
partecipazione dei
cittadini.

Scelta o maggior utilizzo del
suolo finalizzati a procurare un
indebito vantaggio ai destinatari
del provvedimento

Motivazione puntuale e dettagliata delle
decisioni sia di accoglimento che di rigetto
delle osservazioni alla variante di piano
adottata
Attenta verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione di cui alla normativa regionale
da parte del responsabile del procedimenti

Ampia diffusione degli
obbiettivi della variante
di piano e degli
obbiettivi di sviluppo
territoriale che con essa
si intendono perseguire,
prevedendo forme di
partecipazione dei
cittadini.

Possibile disparità di trattamento
tra diversi operatori.

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione di cui alla normativa regionale
da parte del responsabile del procedimento
Motivazione puntuale e dettagliata delle
decisioni sia di accoglimento che di rigetto
delle osservazioni alla variante di piano
adottata.

Ampia diffusione degli
obbiettivi della variante
di piano e degli
obbiettivi di sviluppo
territoriale che con essa
si intendono perseguire,
prevedendo forme di
partecipazione dei
cittadini.

Calcolo degli
oneri

- Commisurazione non corretta,
non aggiornata e non adeguata
degli oneri dovuti rispetto
all’intervento edilizio da
realizzare, per favorire eventuali
soggetti interessati

Pubblicazione delle tabelle parametriche per
la determinazione degli oneri a cura della
regione e del Comune

,
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Erronea applicazione dei sistemi
di calcolo

Rafforzamento delle
misure di controllo sul
responsabile di
procedimento

Individuazione
delle opere di
urbanizzazione

L’individuazione di un’opera
come prioritaria, a beneficio
esclusivo o prevalente
dell’operatore privato.
- Indicazione di costi di
realizzazione superiori a quelli
che l’amministrazione
sosterrebbe con l’esecuzione
diretta.

Specifica motivazione in merito alla
necessità di far realizzare direttamente al
privato costruttore le opere di
urbanizzazione secondaria.

Parere del responsabile
della programmazione
delle opere pubbliche
circa l’assenza di altri
interventi prioritari dio
urbanizzazione
secondaria realizzabili a
scomputo, rispetto a
quelli proposti
dall’operatore privato.
Calcolo del valore delle
opere da scomputare
utilizzando i prezziari
regionali o dell’ente.
Istruttoria sul progetto di
fattibilità effettuata da
personale con
specifiche competenze
trasversali (altri uffici
comunali o di altri enti).
Acquisizione di garanzie
analoghe a quelle
richieste in caso di
appalto di opere
pubbliche, con
possibilità di
adeguamento ed
indicizzazione dei costi.

Cessione delle
aree necessarie
per opere di
urbanizzazione
primaria e
secondaria

Errata determinazione della
quantità di aree da cedere da
parte del privato (inferiore a
quella dovuta ai sensi della legge
o degli strumenti urbanistici
sovraordinati).

Monitoraggio su  tempi e adempimenti
connessi alla acquisizione gratuita delle
aree.

Individuazione, da parte
dell’amministrazione
comunale, di un
responsabile
dell’acquisizione delle
aree, che curi la corretta
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quantificazione e
individuazione delle
aree.

Individuazione di aree da cedere
di minor pregio o di poco
interesse per la collettività

Monitoraggio su  tempi e adempimenti
connessi alla acquisizione gratuita delle
aree.

Individuazione, da parte
dell’amministrazione
comunale, di un
responsabile
dell’acquisizione delle
aree, che curi la corretta
quantificazione e
individuazione delle
aree.

Acquisizione di aree gravate da
oneri di bonifica
anche rilevanti.

Acquisizione di un piano di caratterizzazione
che individui  tutte le caratteristiche delle
aree determinando lo stato di
contaminazione delle matrici ambientali, allo
scopo di quantificare gli oneri e le garanzie
per i successivi interventi di bonifica e
ripristino ambientale.

Individuazione, da parte
dell’amministrazione
comunale, di un
responsabile
dell’acquisizione delle
aree, che curi la corretta
quantificazione e
individuazione delle
aree.

Monitoraggio su  tempi
e adempimenti connessi
alla acquisizione
gratuita delle aree.

Monetizzazione
delle aree a
standard

Ampia discrezionalità tecnica
degli uffici comunali competenti
cui appartiene la valutazione.

Adozione di criteri
generali per la
individuazione dei casi
specifici in cui
procedere alla
monetizzazione.
Verifiche, attraverso un
organismo collegiale
composto da soggetti
che non hanno curato
l’istruttoria, per le
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monetizzazioni di
importo significativo.

Minori entrate per le finanze
comunali.

Pagamento delle
monetizzazioni
contestuale alla stipula
della convenzione o al
momento del rilascio del
titolo previa
corrispondenti garanzie
fideiussorie da rendersi
anche nel caso di
rateizzazione dello
stesso

Elusione dei corretti rapporti tra
spazi destinati agli insediamenti
residenziali o produttivi e spazi a
destinazione pubblica.

Adozione di criteri
generali per la
individuazione dei casi
specifici in cui
procedere alla
monetizzazione.
Verifiche, attraverso un
organismo collegiale
composto da soggetti
che non hanno curato
l’istruttoria, per le
monetizzazioni di
importo significativo.

Esecuzione delle
opere di
urbanizzazione

Mancato esercizio dei propri
compiti di vigilanza da parte
dell’amministrazione comunale al
fine di evitare la realizzazione di
opere qualitativamente di minor
pregio rispetto a quanto dedotto
in obbligazione.

Costituzione di un collegio di vigilanza che
verifichi puntualmente la correttezza
dell’esecuzione delle opere previste in
convenzione, ivi compreso l’accertamento
della qualificazione delle imprese utilizzate
(cfr. D.Lgs. n. 50/ 2016, artt. 1, c. 2, lett. e) e
36, c. 3 e 4).
Verifica, secondo tempi programmati, del
cronoprogramma e dello stato di
avanzamento
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dei lavori.

 Mancato rispetto delle norme
sulla scelta del soggetto che
deve realizzare le opere

Comunicazione, a carico del soggetto
attuatore, delle imprese utilizzate per la
realizzazione delle opere.
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AREA 9 – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI MISURE ESISTENTI MISURE PROPOSTE AREA

ORGANIZZATIVA
Rappresentanza e
difesa in giudizio

Violazione doveri fedeltà
diligenza segretezza riservatezza

Codice deontologico forense,
Codice di comportamento dipendenti pubblici

Avvocatura

Impropria dilazione dei termini
nella trattazione delle pratiche

Codice deontologico forense,
Codice di comportamento dipendenti pubblici

Monitoraggio annuale
dello stato delle pratiche
-

Avvocatura

Consulenza e
assistenza

Violazione doveri fedeltà
diligenza segretezza riservatezza

Codice deontologico forense,
Codice di comportamento dipendenti pubblici

Avvocatura
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio 
di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 
benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti

Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni generali

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Burocrazia zero Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del mandato). 

Organizzazione Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico NessunoCessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
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Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell' 

incarico). 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assunzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Dirigenti cessati Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

8



Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo del personale non a tempo 
indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali (da 
pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato
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Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, 
di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Piano della Performance Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, 
c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa

OIV 
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:
1)  ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti controllati Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
1)  ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Società partecipate Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016

Enti di diritto privato 
controllati
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 
le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi 
per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè 
i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali - Misura ulteriore di 
trasparenza individuata dall'Ente (ai sensi dell'art. 7 
bis, comma 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016. 

Trimestrale
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Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate 
le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative 

Provvedimenti

Controlli sulle imprese Dati non più soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo

Per ciascuna procedura:
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure)

Tempestivo

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016)

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'ambito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 
dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo

dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti.

Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione

Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici
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Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o 
il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link  al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 
quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 
22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  
servizio

Tempestivo

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe 

Servizi erogati

Class action Class action

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
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Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti (da pubblicare in 
tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè 
i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. N 
50/2016

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Opere Pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate (da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello schema tipo 
redatto dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione )

Pagamenti 
dell'amministrazione

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei 
pagamenti
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Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 
e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Prevenzione della 
Corruzione

Interventi straordinari e di 
emergenza
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito 
con modificazioni dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche 
dati

Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 
c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

….
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Allegato alla deliberazione C.C. n  60/2013 
 

COMUNE DI PORRETTA TERME 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO  
 
 
 

ART. 1 – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice” , definisce, ai fini 
dell'art. 54 D.Lgs.165/2001, sulla base del D.P.R. 62/2013 e delle “Linee Guida” emanate 
dalla CIVIT, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del 
Comune di   Porretta Terme sono tenuti ad osservare. 

 
ART. 2 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
1. Il presente Codice si applica ai dipendenti del Comune, il cui rapporto di lavoro è 

disciplinato in base all'art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs.165/2001. 
2. Il presente Codice, per quanto compatibile, trova applicazione anche nei confronti di tutti i 

collaboratori o consulenti del Comune, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'Amministrazione; a tal fine, 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze e 
dei servizi o lavori, l'Amministrazione inserisce apposito richiamo al presente Codice ed alla 
sua applicabilità al rapporto dedotto in contratto, con previsione, nei casi di accertata grave 
violazione, di clausole di risoluzione del contratto o decadenza del rapporto. 

3. Il presente Codice trova altresì diretta applicazione per i dipendenti delle Aziende speciali 
ed Istituzioni di cui all'art. 114 T.U.E.L. 267/2000. 

 
ART. 3 – PRINCIPI GENERALI 

 
1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo il Comune e la Nazione con disciplina ed 

onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 
dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 
conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello 
svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, 
che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 
parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 
abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 



discriminazioni basate sul sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, 
religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 
nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri 
diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 
dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 
ART. 4 – REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA' 

 
1. Il dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali od altre utilità né compensi 

che non siano previsti per legge o per contratto di lavoro. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati in via del tutto occasionale nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 
nell'ambito delle consuetudini. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali od altre utilità, neanche 
di modico valore, a titolo di corrispettivo per compiere o aver compiuto un atto del proprio 
ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da 
soggetti nei cui confronti é o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o 
potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore, comunque in via del 
tutto occasionale e nell'ambito di ricorrenze, relazioni di cortesia o consuetudini. Nello 
stesso modo e con gli stessi limiti il dipendente non offre regali od altre utilità ad un proprio 
sovraordinato. 

4. I regali o le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a 
cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell'amministrazione che, in via prioritaria, deve restituirli al donante. In alternativa, il 
dipendente che ha ricevuto il regalo o altra utilità può restituirlo direttamente al donante, 
informandone immediatamente e per scritto il Sindaco e il dirigente di riferimento. Ove, per 
qualunque ragione, non sia possibile o difficoltosa la restituzione, il bene regalato è messo a 
disposizione dell'amministrazione che, con atto motivato, potrà utilizzarlo per fini 
istituzionali o per la sua devoluzione in beneficenza. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali od altre utilità di modico valore si intendono quelle di 
valore non superiore, in via orientativa, a 100 euro, anche sotto forma di sconto. Il valore è 
riferito al singolo regalo, nella considerazione che lo stesso può essere accettato solo in via 
del tutto occasionale e nell'ambito di relazioni di cortesia o consuetudini, quali festività e/o 
particolari ricorrenze. E' pertanto esclusa e vietata l'abitualità nella ricezione di regali o altre 
utilità, nel qual caso i regali sono tutti illeciti, ancorché di valore singolarmente inferiore ai 
100 euro. E' in ogni caso esclusa e vietata l'accettazione di regali sotto forma di somme di 
denaro per qualunque importo. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati senza la preventiva 
autorizzazione dell'Amministrazione ai sensi dell'art. 53 comma 5 del D.Lgs.165/2001; 
all'atto della richiesta di autorizzazione il dipendente dovrà attestare che il soggetto privato 
presso il quale intende svolgere la collaborazione non abbia in corso o non abbia avuto nel 
biennio precedente la domanda di autorizzazione, un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti l'ufficio di appartenenza. A titolo meramente esemplificativo e 
ferma restando la piena discrezionalità di giudizio dell'Amministrazione, sono considerati 
interessi economici significativi l'affidamento di concessioni, autorizzazioni o permessi che 
comportino arricchimento patrimoniale o esercizio di attività economiche, affidamenti di 
incarichi di consulenza o collaborazione professionale, affidamento di appalti o cottimi 
fiduciari per forniture di beni o servizi o per l'esecuzione di lavori e, comunque, ogni 



decisione di carattere anche parzialmente discrezionale e non vincolato per legge. In 
mancanza della dichiarazione del dipendente o nel caso di attività per cui l'Amministrazione 
giudichi significativi gli interessi economici, l'autorizzazione non può essere rilasciata e il 
dipendente non può accettare l'incarico. 

7. Sulla corretta applicazione del presente articolo vigila il responsabile del settore di 
riferimento e, per i responsabili, il Segretario Generale. 

 
ART. 5 – PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZA ZIONI 

 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al 

responsabile dell'ufficio di appartenenza o, nel caso dei dirigenti, al Segretario Generale, la 
propria adesione od appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a 
sindacati. A titolo meramente indicativo si considerano interferenti con le attività d'ufficio 
gli scopi previsti nell'atto costitutivo o nello statuto dell'associazione od organizzazione che 
trattino le stesse materie di competenza dell'ufficio e che siano suscettibili di creare vantaggi 
alla stessa organizzazione o associazione. 

2. Il dipendente deve effettuare la comunicazione di cui al comma 1 entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente codice o entro 30 giorni dalla data di adesione. Il termine di 
30 giorni è a carattere perentorio, per cui la mancata o ritardata comunicazione costituiscono 
illecito disciplinare. 

3. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 
esercita pressioni a tal fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 
ART. 6 – COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E  CONFLITTI DI 

INTERESSE 
 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il dipendente, 
all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per scritto il responsabile di riferimento di tutti 
i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa: 
a) Ogni volta che il dipendente è stabilmente assegnato ad ufficio diverso da quello di precedente 
assegnazione e nel termine di trenta giorni dalla stessa assegnazione; 
b) Entro il 31 gennaio di ogni anno, anche mediante conferma o aggiornamento di dichiarazione 
precedentemente resa. 

3. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni 
in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi personali, del coniuge, di conviventi, 
di parenti o affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori. 

4. Il dipendente può essere autorizzato ai sensi dell’art.53 D.Lgs. 165/2001 e s.m. a svolgere 
attività lavorativa a favore di altri soggetti qualora non sussistano ipotesi di conflitto con il 
servizio svolto per l’ente e si ravvisi un interesse generale all’autorizzazione. Il dipendente è 
tenuto ad effettuare la preventiva comunicazione alla propria amministrazione  circa gli 



incarichi e le attività da svolgersi a favore di soggetti terzi anche qualora non sia necessaria 
la preventiva autorizzazione. 

 
ART. 7 – OBBLIGO DI ASTENSIONE 

 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge o il convivente more 
uxorio abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 
di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. 

2. L'obbligo di astensione, anche ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/90, in relazione al 
precedente comma 1 ed al comma 3 del precedente art. 6, deve essere valutato in riferimento 
alla effettività del conflitto di interessi che, anche in via potenziale, sia suscettibile di 
intaccare l'imparzialità delle decisioni o della partecipazione al procedimento. 

3. Nel caso di verifichi un caso che concreti la fattispecie di cui al comma 1 del presente 
articolo o del comma 3 del precedente art. 6, il dipendente informa per scritto il dirigente 
competente, a cui è rimessa la valutazione della sussistenza o meno del conflitto di interessi 
o la rilevanza o meno dello stesso ai fini della decisione o partecipazione al procedimento; la 
decisione del dirigente è comunicata per scritto al dipendente che è tenuto ad attenervisi. Per 
i dirigenti decide il Segretario Generale. 

4. I casi di astensione per conflitto di interessi sono comunicati da parte del dirigente 
competente o del Segretario ai servizi del personale, che li raccolgono redigendo 
annualmente un elenco delle casistiche comunicate. 

 
ART. 8 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano 
della prevenzione della corruzione, con particolare riferimento agli obblighi e termini per la 
comunicazione dei dati e segnalazioni soggetti a pubblicazione in ottemperanza alle 
disposizioni sulla trasparenza; presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione 
della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al 
proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia 
venuto a conoscenza. 

2. La segnalazione al proprio superiore gerarchico di eventuali situazioni di illecito, libera il 
dipendente da ogni ulteriore obbligo. Allo stesso dipendente sono riconosciute le tutele 
specificate nel piano di prevenzione della corruzione in relazione all'art. 55 bis del 
D.Lgs.165/2001. 

 
ART. 9 – TRASPARENZA E TRACCIABILITA' 

 
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al 

Comune secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nella elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale. A tal fine adempie con scrupolo e diligenza e nel 
rispetto dei termini fissati, alle richieste ed indicazioni del responsabile della trasparenza, al 
fine di tenere costantemente aggiornato il sito istituzionale e di adempiere nei tempi dovuti 
alle comunicazioni agli organismi di controllo. 



2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 
garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 
replicabilità. Non è pertanto ammesso che una qualsiasi fase di un procedimento sia 
adempiuta in modo “verbale”  senza supporto di adeguata documentazione, fatti comunque 
salvi i casi di estrema ed inderogabile urgenza da cui possa derivare danno 
all'amministrazione; in tal caso eventuali interventi o iniziative prese d'urgenza dovranno 
essere documentate a consuntivo. 

 
ART. 10 – COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 

 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che 
ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun 
altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

2. I comportamenti che possano nuocere all'immagine dell'Amministrazione, a parte far 
indebitamente valere la propria posizione per scopi personali, sono tutti quei comportamenti 
che siano contrari al necessario decoro richiesto ad un pubblico dipendente, quali 
atteggiamenti maleducati, tracotanti o irrispettosi nei confronti di terzi, anche in rapporti di 
carattere privato, da cui possa in qualunque modo derivare danno d'immagine 
all'amministrazione. 

 
ART. 11 – COMPORTAMENTI IN SERVIZIO 

 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo come fissati dalla 

legge o pubblicati sul sito internet istituzionale, il dipendente, salvo giustificato motivo, non 
ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. I diretti superiori gerarchici vigilano 
su eventuali deviazioni dovute a negligenza di alcuni dipendenti e, nel rispetto di una equa 
distribuzione dei carichi di lavoro, disciplinano anche per le vie brevi eventuali conflitti di 
competenze fra i loro subordinati, che sono tenuti ad adeguarsi immediatamente alle 
disposizioni impartite. I conflitti di competenza fra i responsabili sono risolti dal Segretario 
Generale. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi di lavoro. In 
particolare, nessun tipo di permesso di astensione dal lavoro può essere fruito se non 
autorizzato preventivamente, salva diversa disposizione di legge o di contratto. 

3. Il dipendente utilizza il materiale e le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i 
servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. 
Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto 
per lo svolgimento di compiti d’ufficio, secondo i limiti e le modalità operative stabilite 
dall’amministrazione ed astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. In 
ogni caso, anche in mancanza di specifiche disposizioni, il dipendente è tenuto ad utilizzare 
qualunque bene di proprietà o a disposizione dell’amministrazione con la diligenza del buon 
padre di famiglia, secondo principi di economicità ed oculatezza e solo per ragioni di 
servizio. 

 
ART. 12 – RAPPORTI CON IL PUBBLICO 

 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo 

ben visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione 
dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio anche in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, 



nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 
opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per 
posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio competente 
della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, 
fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 
dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Nelle operazioni da 
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di 
servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall’amministrazione, l’ordine cronologico e 
non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli 
appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. Il dipendente rispetta 
scrupolosamente i termini per l’adempimento delle pratiche fissati dal proprio superiore e, 
se responsabile del procedimento, rispetta i termini per la conclusione dei procedimenti 
come stabiliti dall’amministrazione o fissati dalla legge. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive o denigratorie nei 
confronti dell’amministrazione, quale applicazione dei generali doveri di lealtà e correttezza 
nei confronti dell’amministrazione stessa. 

3. Il dipendente addetto ad una attività che fornisce servizi al pubblico, cura il rispetto degli 
standard di qualità e di quantità fissati dall’Amministrazione anche nelle apposite carte dei 
servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli 
utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 
prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 
atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 
interessati della possibilità di avvalersi anche dell’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico. 
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di trattamento dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 
accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 
informa il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia 
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, 
che la stessa venga inoltrata all’ufficio competente del Comune. 

 
ART. 13 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 

 
1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 

articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’art. 19, 
comma 6, del D.Lgs.165/2001 e dell’art. 110 del T.U.E.L.267/2000, ai soggetti che 
svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti 
privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 
dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnanti e adotta un comportamento organizzativo 
adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’Amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di 
interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo 
grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti 



nelle decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui 
redditi delle persone fisiche previste dalla legge. Le comunicazioni, indirizzate al Sindaco e 
al Responsabile della trasparenza, devono essere effettuate nei termini e con le modalità di 
cui al precedente art. 6 comma 2. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione 
amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 
Vigila altresì sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed 
incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di 
“doppio lavoro”. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 
struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 
formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle 
differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di 
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a 
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per 
quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura a cui è preposto con 
imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti, con criteri di differenziazione 
basati sul merito. 

 
ART. 14 – CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre 
a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, 
né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente 
comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di 
intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a 
titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell'art. 1342 del codice civile (Contratto concluso mediante moduli o formulari). Nel 
caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal 
partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne 
informa per scritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per scritto il 
Segretario Generale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 
nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o 



su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per scritto, il 
proprio superiore gerarchico o funzionale. 

 
ART. 15 – RESPONSABILITA' E SANZIONI 

 
1. Ai sensi dell'art. 55 comma 6 del D.Lgs.165/2001, vigilano sull'applicazione del presente 

codice i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno per le 
rispettive competenze e l'Ufficio dei Procedimenti Disciplinari. 

2. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai 
doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute 
nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione 
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile 
del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni. 

3. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 
comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche d'immagine, derivatone al decoro e al 
prestigio dell'amministrazione. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, con particolare riferimento ai codici disciplinari di cui 
all'art.7 CCNL 22/2/2010 per i dirigenti e all'art.3 CCNL 11/4/2008 per gli altri dipendenti. 

4. Le sanzioni disciplinari di carattere espulsivo per la violazione del presente Codice, ferma 
restando la valutazione in relazione alla gravità dell'illecito, sono applicabili solo nei 
seguenti casi: 

a) Violazione degli obblighi di cui all'art. 4, commi 1, 2 e 3, qualora concorrano la non modicità del 
valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento 
di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio; 
b) Violazione dell'art. 5 comma 3, qualora la costrizione o pressione sia tale determinare uno stato 
di soggezione psicologica nel soggetto passivo dell'illecito; 
c) Violazione dell'art. 14 comma 2, primo periodo, valutata in relazione a quanto disposto dal 
comma 3 del presente articolo; 
d) Recidiva negli illeciti di cui agli artt.4 comma 6, 6 comma 3 esclusi i conflitti meramente 
potenziali, e 13 comma 9 primo periodo. 

5. Resta ferma la comminazione del licenziamento con o senza preavviso per i casi già previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, così come restano fermi gli ulteriori 
obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti 
previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

6. Gli obblighi e le ipotesi di responsabilità previsti dal presente Codice integrano quelle 
previste dalla legge e dai codici disciplinari dei C.C.N.L., le cui sanzioni sono applicabili 
con il procedimento previsto dall'art. 55 bis del D.Lgs.165/2001. 

 
ART. 16 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. L'amministrazione dà la più ampia diffusione del presente Codice, pubblicandolo sul proprio 

sito internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail o altra idonea forma a tutti i 
propri dipendenti. Contestualmente sono informati della possibilità di consultare e scaricare 
il Codice di comportamento tutti i titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi titolo, anche professionale, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché i collaboratori a qualsiasi 
titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. 

2. Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, dell'atto di 
conferimento dell'incarico, l'amministrazione consegna ai nuovi assunti, con rapporti 



comunque denominati, copia del presente Codice di comportamento, facendo sottoscrivere 
apposita dichiarazione, anche interna al contratto di assunzione. Il presente comma non si 
applica agli incarichi di natura professionale, per i quali trova applicazione la previsione di 
cui al precedente art. 2 comma 2. 

 
 
  
 



PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 
(modifiche ed integrazioni DGC N. 14/2023) 

Per i concorsi pubblici non si darà corso alla procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 3 – della L. 19 
giugno 2019 n. 56.: 

 

ANNO 2023 
 

POSTI CAT. PROFILO 

PROFESSIONALE 

 SPESA 

PREVISTA
CCNL 

2019/2021 

NOTE 

n. 1 Area Funzionari - 
EQ 

Funzionario 

Amministrativo 

Tempo 

indeter. 

€ 32.901,06  Full time -Concorso 

Pubblico 

n. 1  Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 17.670,41 Gennaio – Luglio 

2023 Assunzioni a 

tempo determinato 

(continuazione dei 

dipendenti assunti 

per 4 mesi nel 2022) 

n. 1  Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 14.724,75 Gennaio – Giugno 

2023 Assunzioni a 

tempo determinato 

Nido Part. Time 

83,33% 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore di 

Polizia 

Locale–  

Mesi 6 € 15.146,07 Full Time 

Assunzioni a tempo 

determinato 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 4 € 10.097,38 Sett- dicembre 2023 

Tempo determinato 

full-time 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Tecnico 

Mesi 12 € 30.292,14 full time – concorso 

pubblico formazione 

e lavoro 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Amm.vo 

contabile 

Tempo 

indeter. 

€ 30.292,14  full time – concorso 

pubblico  

n. 1  Area Funzionari - 

EQ 

Funzionario 
Polizia Locale 

Tempo 

indeter. 

€ 32.901,69 Full-time 
progressione fra 
aree ai sensi dell’art. 
52, comma 1-bis, del 
d.lgs. n. 165/2001 

n. 1  Area Funzionari - 

EQ 

Funzionario 
Contabile  

Tempo 

indeter 

€ 32.901,69 Full-time 
progressione fra 
aree ai sensi dell’art. 
52, comma 1-bis, del 
d.lgs. n. 165/2001 

 
Oltre ad eventuale copertura di posti che si renderanno vacanti a seguito di mobilità /collocamento a 

riposo /licenziamento 
 
 

 
 



 

 
 

ANNO 2024 
 

      

n. 1 

 

Area degli 

istruttori 

Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 17.670,41 Gennaio – Luglio 

Assunzioni a 

tempo determinato 

(continuazione del 

dipendente assunto 

per 4 mesi nel 

2023)   

n. 1 Area degli 

istruttori 

Istruttore di 

Polizia Locale  

Mesi 6 € 15.146,07 Assunzioni a 

tempo determinato 

n. 2 Area degli 

istruttori 

Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 4 € 10.097,38 Sett- dicembre 

Tempo 

determinato full-

time 

 

Oltre ad eventuale copertura di posti che si renderanno vacanti a seguito di mobilità /collocamento a 
riposo /licenziamento 
 
 

ANNO 2025 
 

n. 1 

 

Area 

degli 

istruttori 

Istruttore Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 17.670,41 Gennaio – 

Luglio 

Assunzioni a 

tempo 

determinato 

(continuazione 

del dipendente 

assunto per 4 

mesi nel 2024)   

n. 1 Area 

degli 

istruttori 

Istruttore di Polizia 

Locale  

Mesi 6 € 15.146,07 Assunzioni a 

tempo 

determinato 

n. 2 Area 

degli 

istruttori 

Istruttore Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 4 € 10.097,38 Sett- dicembre 

Tempo 

determinato full-

time 

 

Oltre ad eventuale copertura di posti che si renderanno vacanti a seguito di mobilità /collocamento a 
riposo /licenziamento 
 
 
 
 
 
 



 
 

PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI  2023 
 

POSTI CAT. PROFILO 
PROFESSIONAL E 

 SPESA 
PREVISTA
CCNL 

2019/2021 

NOTE 

n. 1 Area Funzionari - 
EQ 

Funzionario 

Amministrativo 

Tempo 

indeter. 

€ 32.901,06  Full time -Concorso 

Pubblico 

n. 1  Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 17.670,41 Gennaio – Luglio 

2023 Assunzioni a 

tempo determinato 

(continuazione dei 

dipendenti assunti 

per 4 mesi nel 2022) 

n. 1  Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 7 € 14.724,75 Gennaio – Giugno 

2023 Assunzioni a 

tempo determinato 

Nido Part. Time 

83,33% 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore di 

Polizia Locale–  

Mesi 6 € 15.146,07 Full Time 

Assunzioni a tempo 

determinato 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Didattico Asilo 

Nido 

Mesi 4 € 10.097,38 Sett- dicembre 2023 

Tempo determinato 

full-time 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Tecnico 

Mesi 12 € 30.292,14 full time – concorso 

pubblico formazione 

e lavoro 

n. 1 Area degli istruttori Istruttore 

Amm.vo 

contabile 

Tempo 

indeter. 

€ 30.292,14  full time – concorso 

pubblico  

n. 1  Area Funzionari - 

EQ 

Funzionario 
Polizia Locale 

Tempo 

indeter. 

€ 32.901,69 Full-time 
progressione fra 
aree ai sensi dell’art. 
52, comma 1-bis, del 
d.lgs. n. 165/2001 

n. 1  Area Funzionari - 

EQ 

Funzionario 
Contabile  

Tempo 

indeter 

€ 32.901,69 Full-time 
progressione fra 
aree ai sensi dell’art. 
52, comma 1-bis, del 
d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 

Oltre ad eventuale copertura di posti che si renderanno vacanti a seguito di mobilità /collocamento a 
riposo /licenziamento 
 
 
 
 



DOTAZIONE ORGANICA 
 

SETTORE DIPENDENTE AREA PROFILO PROFESSIONALE 
N° x 

Servizio 
NOTE 

SEGRETARIO  
NASCI PIERA 

 

 
1 

Segretario com.le 
fuori pianta 

   1   

SEGRETERIA  

BONAIUTI LAURA 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Amm.vo. 
Contabile 

1   

CERVELLATI ANTONELLA  
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Amm.vo. 
Contabile 

1   
FANO ANNA MARIA Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   
IOZZELLI  CATIA Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   

MEDOLA MARIS 
Funzionari 

ed E.Q 
Funzionario Amm.vo 1 Part time 83% 

MEI MARZIA Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   

PIZZOLATO MICHELA 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Amm.vo. 
Contabile 

1   
SCIABICA PATRIZIA  Operatori Operatore Esecutivo 1   

   8   

ECO/FINANZIARIO  

CECCHINI LUCA 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Contabile 1   

VACANTE 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Contabile 1 

VACANTE Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1 

BENINI LORENZO Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   
CIONI CATIA Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   
GANDOLFI EROS Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   

NASSI EMANUELA  
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Amm.vo. 
Contabile 

1   
GANDOLFI ANDREA Istruttori Istruttore Amm.vo - Contabile 1   
   8   

SOCIALE/SCUOLA  

VACANTE  
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Amm.vo 1 

VACANTE  Istruttori Istruttore Didattico Asilo Nido 2 

POZZI ARIANNA Istruttori Istruttore Didattico Asilo Nido 1   
TARUFFI MICHELA Operatori Operatore Servizi ausiliari 1   

   5   

UF. TECNICO 

BARACCANI SIMONETTA 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Tecnico 1 

BRAGALLI SIMONE 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   

GANDOLFI STEFANO 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   

BARTOLOMEI MARCO 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 1   

GUCCINI MAURIZIO 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Tecnico 1   

IOZZO NICOLA  Operatori Operatore Esecutivo 1   
RICCI GIAMPIERO Istruttori Istruttore Tecnico 1   
LENZI STEFANO  Istruttori Istruttore Tecnico 1   
MUCCI GABRIELE  Istruttori Istruttore Tecnico 1 Part time 50% 

NATALINI LORENZO      
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   
VACANTE Istruttori Istruttore Tecnico 1 

SANTINI VALTER Istruttori Istruttore Tecnico 1   

SOFI PAOLO               
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   



SUPPINI STEFANO 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   

TAMARRI MAURIZIO 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1 Part time 50 % 

VIVARELLI DANIELE 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Tecnico - 
Manutentivo 

1   

     16   

EPA  

VACANTE 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Tecnico 1 Part time 50 % 

SAVINO FRANCESCO Istruttori Istruttore Tecnico 1   

MARINI ELISA 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Tecnico 1   

     3   

CULTURA  

LUCCHESE FRANCESCA 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario Culturale 1 

VACANTE Istruttori Assistente Bibliotecario 2   

     3   

POLIZIA LOCALE 
SUAP 

FABBRI GIORGIO 
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario di Polizia Locale 1   

GIANNATTASIO GIUSEPPE  Istruttori Istruttore di Polizia Locale 1   
VACANTE  Istruttori Istruttore di Polizia Locale 1 

VACANTE  
Funzionari 

ed E.Q. 
Funzionario di Polizia Locale 1 

CECCHERINI DONELLA 
Operatori 
Esperti 

Collaboratore Amm.vo. 
Contabile 

1   
LENZI ALEX Istruttori Istruttore di Polizia Locale 1   
MIGLIORINI ILARIA  Istruttori Istruttore di Polizia Locale 1   

     7   
 
 
 



































COMUNE DI ALTO RENO TERME
Città Metropolitana di Bologna

PROPOSTA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 – Approvazione

Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, con riferimento alla proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto, si esprime:

 PARERE FAVOREVOLE sulla REGOLARITA' TECNICA

 

ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

F.to dott.ssa Piera Nasci

Lì, 07.06.2023

 PARERE FAVOREVOLE sulla REGOLARITA' CONTABILE

 

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 07.06.2023

F.to Luca Cecchini



Copia Conforme

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Giuseppe Nanni F.to Dott.ssa Piera Nasci

*********************************************************************************************************

F.to IL SEGRETARIO COMUNALELì, 27/10/2023

F.to Dott.ssa Piera Nasci

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on-line per quindici giorni 

consecutivi dal 27/10/2023 al 11/11/2023.

*********************************************************************************************************

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Piera Nasci

Lì, 27/10/2023

*********************************************************************************************************

La presente deliberazione in data odierna 27/10/2023 è stata comunicata a:

- Capigruppo consiliari

*********************************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

b) essendo decorsi 10 gg. della data di inizio della pubblicazione senza che siano pervenute 

richieste di invio al controllo (art. 134 comma 3° T.U.E.L.).

a) essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 4° comma 4° T.U.E.L. ).

Alto Reno Terme, lì _________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Piera Nasci

Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/05/2023

X

   


